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I manoscritti anche non pubblicali, non si rcstituitaono, ' 

DISPACCI DELLA NÒTTE 
Agenzia Stefani 

WASHINGTON, 3. - La Camera dei 
rappresentanti approvò definitivamente 
la proposta della commissione delle due 
Camere che aumenta lo stipendio del 
Presidente a 50,000 dollari, quello del 
vice-presidente, dei giudici, del Presi­
dente della Camera dei rappresentanti, 
e dei membri del gabinetto, a 40,000 
dollari, quello dei membri del Congres­
so a 7,500. 

Gl'Indiani del Madocks k:he accetta-
Tono le condizioni delle autorità mili­
tari saranno inviati nell'Arizona o nel 
sud della California. 

È terminata la ferrovia di Port - Ro­
vai che congiunge l'Atlantico col Mi-
sissipì. 

MADRID, 3, — Castellar presentò al-
* 

l'Assemblea il progetto che ristabilisce 
la legazione in Isvi/zera. 

y Imparcial annunzia che una colonna 
che inseguiva i Carlisti nella provincia 
di Lerida ricusa di obbedire ai suoi 
capi. 

Una Commissione di deputati provin­
ciali parti immediatamente per ristabi­
lire l'ordine e la disciplina. 

GINEVRA, 4. — Il Journal de Gene-
* 

ve pubblica una lettera firmata da tre­
cento cattolici nazionali che invitò il pa­
dre Giacinto a venire a Ginevra, e pub­
blica pure la risposta del padre Giacinto 
che accetta la proposta annunziando che 
terrà delle conferenze. La città è tran-
quilla e fiduciosa. 

BUKAREST, 4. — Il senato approvò 
la legge d'imposta sugli alcool. 

La Camera discusse la congiunzione 
delle ferrovie Rumene colle austriache. 

LISBONA, 3. - La fregata Italiana il 
Conte Verde e due navi inglesi rimasero 
nel Tago. 

Una lancia della fregata Italiana si ca­
povolse iersera nel Tago: tre marinai 
perirono. 

L'opposizione parlamentare continua. 
Il paese è tranquillo. 

Situazione della Spagna 

L'EPOCA, uno dei giornali più 
» * '. : 

accreditali della Spagna, fa della 
situazione di quel paese un qua­
dro, dal quale togliamo i seguenti 
forarli, richiamandovi l'attenzione 
dei lettori; . . ' . . • 

me. 

« Ammettiamo volentieri che tutto ciò 
che si è fatto dopo Y abdicazione di 
Amedeo sia stato necessario perchè la 
transizione dalla monarchia elettiva alla 
Repubblica si effettuasse senza conflitto. 
Tale risultato si ottenne, e ce ne ral­
legriamo dal più profondo del cuore. 
Aggiungiamo tuttavia, a modo di riserva 
che questo passaggio pacifico da un 
regime all' altro, questo metodo di evi­
tare i conflitti abbandonando o soppri­
mendo la resistenza produsse la caduta 
di due monarchie, la sostituzione della 
democrazia al liberalismo, della Repub­
blica alla democrazia, e ci condusse 
fino all'orlo dell'abisso in cui stiamo 
per essere inghiottiti. Nello stesso tempo 
è utile considerare che questa politica 
d'inerzia, di non resistenza, che (assicura 

• * , 

il trionfo delle tendenze più esagerate, 
più pericolose, non deriva affatto da 
un progresso reale, logico, necessario 
nelle idee dei partiti militanti, e nem­
meno da quel profondo è nobile senti­
mento di umanità che consiglia a re­
trocedere sempre dinanzi alla effusione 
del sangue, ma deve attribuirsi unica­
mente al guasto e all' indebolimento 
degli ordigni interni che mettono in 
moto un corpo politico j all'anemia da 
cui questo corpo è affettò e alla man-
canza di una volontà ferma e risoluta. 

Ognuna di quelle concessioni, che si 
fanno ai vaghi istinti rivoluzionarii, getta 
un cadavere sul lastrico. L'11 febbraio, 
era il cadavere della monarchia eletti­
va, della quale si celebrarono immedia­
tamente i funerali." Il 24 febbraio, non 
conviene dissimularlo, fu la volta del­
l'Assemblea nazionale, h quale cadde 
abdicando come avea fatto la prece­

dente: essa cadde veramente tutta d'un 
pezzo, con minore franchezza e nobiltà, 
perchè diede a vedere di non com­
prendere nemmeno la propria situazio­
ne, nell' atto stesso che pretese di so­
pravvivere alla propria rovina. Le stesse 
cause che resero moralmente e fisica­
mente impossibile 1' esistenza del gabi­
netto di conciliazione del 12 febbraio' 
impedirono l'accordo fra il potere ese­
cutivo nuovamente eletto e un* Asserti-
blea composta per lo più di radicali, il 
cui maggior numero non sopporterà in 
pace lo stato di abbattimento e di pro­
strazione, nel, quale il loro partito è ca­
duto. Se in seno al gabinetto del 12 
febbraio la situazione si è fatta intolle­
rabile, malgrado le affinità e i punti di 
contatto già esistenti fra i suoi membri, 
come volete che si mantenga l'armonia 
quando, per esempio, verranno in di-, 
scussione fa legge elettorale ed..altre 
questioni di alta importanza, fra una 
maggioranza che dovette assistere ai 
funerali del suo partito e alla sepoltura 
del proprio avvenire, e un potere ese­
cutivo, che, d'ora in ora, si troverà 
nella necessità di far casa pulita di tutte 
le creature del radicalismo affine di rtr 
stabilire l'omogeneità in tutti i rami del 
pubblico servizio?,. 

Dunque, secondo noi, l'ultimo inespli­
cabile logogrifo parlamentare di ieri si­
gnifica un'abdicazione di più : quella del 
partito radicale : una morte di più : quella 
dell'Assemblea nazionale : un passo di 
più sulla via della decadenza. La rivo­
luzione spagnuola del 1808, priva ormai 
di ogni punto d'appoggio per arrestarsi, 
sta per precipitare con una rapidità 
vertiginosa. fc 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

tal gherminella delia maggioranza che 
lasciollo poco meno che a filo nella di­
scussione Pescatore, non e' è da fidar­
sene troppo, e quantunque la situazione 
per ora sia discretamente buona, le sor­
prese potrebbero sorgere da un punto 
all' altro, perchè la sinistra e' è ancora 
nell'ordine del giorno con due interpel­
lanze che aspettano da un paio di mesi 
il loro'turno. 

E votati i provvedimenti militari, e 
fatta l'esposizione finanziaria, qua!, tJMJJD 
verrà? • 

Ma si conti pure siili'assenza d'ogni 
sorpresa, e la posizione del ministero 
dinanzi alla Camera è del pari imbaraz­
zante, non per lui, ma per la Camera 
stessa, che avrà tutta V apparenza d'^-s 

vergli scemata quell'autorità che gli 
spetta, con que'sei voti che sapete. Vi 
pare egli che si possa con tutta cosdenza' 
aspettare in queste condizioni di esi­
tanza e d'incertezza l'ora della grande 
lotta politica sulla questione degli or­
dini religiosi? , !,^ 

C'è invero l'esposizione finanziaria che 
sotto le mani maestre dell' onor. mi-
nistro Sella, farà il miracolo di mandare 
in dileguo certe impressioni, e io la 
credo una base d'operazione eccellente 
per muovere il riconquisto della piena 
fiducia della Camera. Questa a ogni 

, , , * ' i . 
modo avrà sempre la colpa d'avere sciu­
pata in servigio non si sa eli cosa né 
di chi — mettiamo di un capriccio — 
una situazione sotto ogni aspetto ec-
celiente. 

il carnevalone anche il sopracarnevalono \ 
a gloria ed onore di chi vuol rappre­
sentare il paese rimanendo in paese. 

Spero bene che Padova e il Veneto 
in generale non daranno alcun contin-••• 
gente a questa falange ingloriosa. ,; 
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(Continuazione Vedi num. 59) 
XXIV. 

li'addio alle scuole 

La prima epoca della mia vita è finita. 
(CACCUNIGA - Il Proscritto.) 

E i giorni passarono rapidi come una 
turba di cavalli focosi e sbrigliati, e 
giunse la vigilia del gran giorno. 

Era l'Adolfo nel giardino con Silvia. 
La vecchia governante di costei como­
damente adagiata su d'un sedile dor­
micchiava senza badare ai due giovani 
che passeggiavano pei tortuosi vialetti. 

• 

La veste di Silvia sfiorò una magnifica 
rosa, che a quel tocco, per quanto leg­
gero, si sfogliò tuttaw Quest' incidente 
spiacque alla fanciulla, che con tanto 
amore aveva coltivato quella pianta, e 
che ansiosamente ne aspettava il fiore 
per donarlo all'Adolfo quando avesse 
ottenuto il diploma di maestro., 
••' — Povera rosa! dissocila addolorata. 

— Le spiace che si sia,sciupata? Non 
•V 11 C •'. 1 1 

ci sono le altre fiorite ed egualmente 
belle? 

— Si; ma quella l'ho coltivata io me­
desima e non| volli [che il giardiniere 
vi mettesse mano. • . • •,; , 

— Veda, ci sono quei tre bottoni che 
tra due g orni saranno aperti. 

— Allora non servono più quand'an­
che fossero più di venti. 

In questa un pipistrello le sfiorò quasi 
i capegli. 

= Domani ella ci ha l'esame. Hanno 
da essere tanto burberi quei professori! 

— Spero di cavarmela, signorina. 
•— Proprio ? • 

t 

*•••• Roma, 3 marzo. 
La tregua è lì per finire ; nei due 

campi si vanno rinforzando e rimunendo 
gli avamposti : battaglia imminente. 

Dicono che il ministero non vi si ac­
cinga senza molte e gravi preoccupa­
zioni, e lo credo senz'altro: dopo quella 

Io, come vedete, guardo la questione 
a rovescio, e dove gli altri s'ingegnano 
d' avvertire debolezza del rninisiero, ioj 
dico unicamente: incertezza e titubanza,; 
della Camera, e ho per fermo che fra 
l'uno, e l'altra chi ha maggi'ore bisogno^, 
di ritemperarsi alla scambievole fiduciaià 

è quest'ultima. ,ti u 

E in che maniera soccorre essa a que­
sto bisogno ? Ecco : mancano sole ven-
tiquattr'ore e se fra questa sera e do­
mattina le strade ferrate non ci portano 
quei cento che occorrono a fare un nu-
mero ch'abbia 1 apparenza di legale, a 
Montecitorio si farà dopo iì carnevale e 

. GLI EX-UFFICIALI VENETI 
ir! |J E IL l'AHLAMENTO 

A notizia degli interessati, crediamo 
di poter'annunziare, che il progetto di 
legge inteso a riconoscere negli ex-uf­
ficiali veneti é romani il grado da loro 
coperto negli anni 1848 e 18t9, e ad 
accordare ad essi lo1 stipendio relativo, ' 
progetto che è da alcune settimane al­
l'ordine del giorno del Comitato Privato 
della Camera, rton potò ancora esserv-
esaminato, perchè lo precedono alcuni ! 

altri progettici? legge, ;che diedero e 
danno luogo ancora ad importasti e lun­
ghissime discussioni. : ' ; 

Del ritardo;non hVl'òolpa certamente 
la Presidenza del Co'rnilatoy che non ha 
influenza nel fissare l'ordine della discus­
sione, e neppure hanno'colpa gli stessi ,f 
deputati, i quali abbiahio ragione di cre­
dere in grandissima maggioranza per­
suasi, che il ministrò della guerra, ac­
cettando in massima il progetto dileg-
ge del generale Cerotti/abbia voluto 
così invitare la Camera a compiere un 
atto di dovuta riparazione nazionale, e, 
rispondere ad un tèmpo al Voto che alcu­
ni mesi or sorto gli venne presentato 
in Parlamento da'deputati autorevoli ui 
ogni partito. *' . 

Siamo certi, dunque, che finitele discus 
ni ora'in corso sugli argomeuli gmdlr 
zian e militari, sarà fesa giustizia a quei 
nostri ex-ufficiali, che hanno tanto sof-
ferto per la'patria è' che hanno tanto 
benemehtato da'efesa. Gli egregi nosin 
deputati .che con grande affetto difesero 
e difendono tuttavia la giustissima causa, 
hanno !utì'titolò sòediale'alla riconoscen-

: .. 

9 A 

l*ì 

— 

* > / i 

— Se non ci si mette qualche dia­
volo di mezzo spero di sì. 
! — È già una buona cosa. 

Stette alquanto sop a,pensieri. La luna 
si sprigionò dalle nubi, e mandò la sua 
luce sui due giovani. Quasi quei dolci 
raggi le parlassero, Silvia soggiunse: 

"— Ma son pure una pazzerella a du­
bitare. Ella farà uno splendido esame, 
e poi diverrà un gran maestro; andrà 
in Francia a far fortuna, sarà festeg­
giato, lodato da tutti, ed io . ...;. . . 
io sarò qui a Milano, e chi sa che non 
ci abbiamo da vedere mai più. 

— Non uscirò da Milano. 
— Se fosse verol 
— M'è più caro avere appena di che 

•vivere in patria, che guazzare nell'oro 
in paese straniero. 

~ Se sapesse il piacere che provo a 
sentirla parlare così . . . . ! 

Adolfo era~ ad un pelo per cascarle 
a'piedi. Quelle parole di Silvia aveano 
fatto più che le studiate frasi d'amore 
perchè in esse si vedeva un affetto cosi 

Ceciate alia nconoscen 
za non solo di'ciUei non'1 molti che at-

<i • Ai • • ; ,» f01(161 111 (i ' . ' 

tendono un provvedimento,,ma di.quan­
ti vogliono salva la eguaglianza di tutti 
nelle''ricompense, che si'sono meritate 
con gravi pericoli e sacrifici personali. 

i * 
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intimo, cosi pudico, che lingua umana 
noi può esprimere. ' 

Un usignolo cantava su d'un salice 
il suo inno alla luna, i fiori notturni 
schiudevano il loro calice; ogni [cosa 
spirava amore e calma dalla luna al­
l'auretta ;che scherzava colle belle trec­
ce di Silva. 

— Levatevi un po'da pigliare là ru 
giada; domattina sarete ^freddati —• 
gridò il sig. Bonifazio \la una finestra. 

La governante a quella voce si ri­
scosse, stropicciò ben bene gli occhi, e 
coi due giovani entrò in casa. 

Il canto dell'usignuolo continuava ric­
co di gorgheggi come le canzoni delle 
alpigianine, e i raggi della luna proiet-
tati sulle aguglie del Duomo le facevano 
sembrare da lungi obelischi di ghiaccio. 

— 0 villaggio ove posano i miei cari, 
ti saluto da lontano ! 

Così disse l'Adolfo rivolto al M. Rosa, 
e chiudendo una finestra. ; 

Un'altra finestra fu rinchiusa poco 
dopo. 

A\Ì 
l ' t ' ' 

La Silvia aveva ascoltato la canzone 
dell'usignuolo finché la cara lestiolina 
si tacque. Intanto pensava: • 

— S'io fossi un uccellino.;;;! > ' 
Poco stante tutto taceva in quella 

casa.., •) IÌÌO ,. imi Uafn:\ • 
Un sole raggiante venne a ridestare 

la natura. Adolfo balzò :di letto ; e si 
diede a rileggere alcune cose necessarie 
pel suo esame. All'asciolvere mangiò 
pochissimo, tanto era preoccupato dei 
cimento che l'aspettava, u 
. Le nove suonarono all'orologio del 

Duomo, ed egli s'incamminò verso V i-
stituto; col sig. Bonifazio, che mis« in 
opera quanto l'inesauribile suo buonu­
more gli suggeriva per farlo stafe d'a­
nimo allegro. 5 " 

Allo svolto della contrada Adolfo die-
de ancora uno sguardo alla casa, quasi 
volesse dire tra se : — Quando vi tor­
nerò la mia sentenza sarà stata pro­
ferita. 

L'ignorante, che, come ben disse quel 
grand'uomo di Vico, fa centro dell'uni-. 

-
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(Il principe Luigi deputalo all'Assemblea 
costituente) 

Dopo la vittoria di giugno, 'jjfoe fu 
la sconfina della rivoluzione di febbraio, 
una commissione d'inchiesta ebbe inca 
rico di ricercare lo cause dell'attentato 
del 15 maggio e della rivolta di giugno. 
Di quesito in quesito essa studiò aecu-
ratamente quel periodo di storia rivola 
zionaria, e mise a nudo tutte le piaghe 
della nazione, lutti i suoi vizii ingeniti, 
tutte le passioni che la dilaniavano, tutti 
gli errori in cui era caduta e nei quali', 
nella natura slessa, delle cose, dovea 

* • •• . ' • . . . . , , ' • ' • ' " ' i • •"' - • 

cadere; mostrò gli uomini ed i parliti, 
e ne esaminò le colpe, e spiegò le ver­
gogne del popolo e le cause che ve lo 
trassero, e rilevò le origini e le conse­
guenze del male, e presentò all'Europa 
il quadro morale ed espose i 'segni pa-
tognomonici del paese. Luigi Buonap;irte 
ne trasse grande ammaestramento, e sin 
d'allora si .preparò, e credette riuscire,» 
al potere supremo della Francia, o come 
principe presidente a vita, o forse come 
imperatore. 

Egli lasciava Londra il 24 settembre» 
e il giorno appresso giungeva a Parigi, 
eletto da cinque dipartimenti, rappresen­
tante del popolo francese,,nell'Assemblea. 
Alla prima notizia (iella rivoluzione; egli 
era già accorso in patria per iricono­
scere » il governo provvisorio.; ma do­
vette, per politica, riprendere di buon•-
animo la, via d'Inghilterra, obbedire do-, 
cilmente agli uomini del U\ febbraio,, 
ai quali il suo nome facea temere danno 
e pericolo. Più tardi Ledfìu-Uollinfe/U-
martine lo vollero solo, tra i membri; 
della famiglia Buonaparf-e,, condannalo 
a perpetuo esiglio; ma un .forte partito 
si oppose alle liberali decisioni di quel 
governo così detto,repubblicano; e di 
quel* par,iitoera alla testa Louis, ,Blanc, i(i 
quale non .vedeva, in, ;Luigi..Napoleone 
che un sognatore ,di. chimere.. . : rlui, 
Louis Blancl 

Poco tempo dopo, il principe era no-. 
minato membro ^dell'Assemblea,fial voto 
di quattro dipartimenti, ma egli cre­
dette avvedutamente rifiutar.-) il man­
dato, allegando di, non voler tessere 
polla sua elezione accusato, .d-' (ir»tn-
go, ne desiderare cji essa iossein alcun 
modo ;pM^ffl^lAÌ4r^^Wtj/j^4^U agi­
tazione. Dòpo le giornate di giugno ^ri­
fiutava di nuovo, per, t'arsi maggior-
mente desiderare, la ;candidalura...offer> 
tagli -"alla Corsica; ma il 28 agosto egli 

nazione pei colpidracena, non avver­
tendo nessuno del suo arrivo. Si discu­
teva allora il progetto di Costituzione, 
e l'Assemblea ascoltava, o per meglio 
dire non ascoltava affatto uh oratore 
noioso. Improvvisamente s'aprì una pic­
cola pòrta sul còrritòió di sinistra, ne 
scese il principe, e andò a sedersi si­
lenziosamente vicino il sig. Vieillard, suo 
vecchio precettori». In un istante tutte 

• 1.»-fi­
le teste si volsero n lui, tulli gli occhi 
lo guatarono curio 'amente. La fisiono­
mia del riuovo venuto non era rimali-
cheVÒle che pei folti mustacchi e pel'a 
nessuna rassomiglianza coll'imperatore. 
Pella sua tinta abbronzati!.!pella sua an­
datura marziale lo si avrebbe creduto uno 
dei generali d'Africa, allora in g an nu­
mero nell'Assemblea. Appena entralo, il 

"relatore della sua elezione montò alla tri* 
buntf, e dopo qualche tumulto, il prin­
cipe alla sua volta chiese ed ottenne, la 
paròla' U' Silenzio si fece solenne; si 
avrebbe udito il volo d'una mosca; l'ap-
panzione dello zio in persona avrebbe 
potuto solo togliere'l'Asse'mblea alia cu-

' l ' i ' - il •' Y%' • ' 

r.osità provocala dallo esordire del nipote. 
voce 

a, una 
Il principe, senza esitare, lesse, a 
alta e chiara, ma un p» common 
dichiarazione molto avvedutamenle l'or-
indiala, più o meno sincera, sulla quale,. 
ihalffPadò la loro bu^na volontà di ima-

. . ; . , , < . ( ! U ' • ' i t i u 

cerni ì repubblicani non ebbero nulla 
,a ridire; il che valse al principe i m dia 
bene! inolio bene'! della maggioranza ». 
Lo stesso Scrittore belga, M. G. deMo-
linàryci"'avverte che Luigi Napoleone^ 
il quale' «.parlava con.leggero" acce to 

straniero la liniua"francese, storpiava , 
in particolar modo?. f iale presagio ! la 
parola republiciuè.' eli' ejiti pronunciava 
repiplique ». Lamia condotta, av-a detto 
il principe, proverà t'cTne) qui"nessuno 
e più di me risolalo di iredicarsj alla, 
difesa dell'ordini1, ha (il .connoUdametUò 

•successo detgli Austriaci, l'alleanza in­
glese, tutti questi ed altri fatti, esami­
nati, comenlati;e giudicali dalle masse, 
fanno paragonare la nostra politica at­
tuale a quella M Ghizot; si crede indovi­
narvi lo stesso spirito, le stesse tendenze, 
e si tenie lo stesso risultato. » 

Che « l'istinto intuitivo » del popolo 
azzeccasse giusto, non v ' è a dire, se il 
generale-Cavaignac, dopo aver giurato 
nella sua parola d'onore di combattere 
ad oltranza e di demolire gli uomini i 
quali non rappresentassero esclusiva-
mente il principio repubblicano ed al 
partito repubblicano non appartenessero, 
finiva, a poco tempo d'intervallo, ed allo 
scopo « di sostenere il potere», per chia­
mare al suo gabinetto tre monarchici 
puro--sangue, dei quali due, Dufaure e 
Vivien, ex-ministri di Luigi Filippo. Ecco 
1 splendidi risultati della rivolfizione di 
febbraio! l'abbiam già detto: la monar 
chia cadeva vinta, noe sconfìtta ; ed ora 
la monarchia dava alla sedicente repub-
blita due ministri per «sostenerleil po­
tere», per mantenerne l'autorità. 

u** * -
. - , . 

- E tornato ieri sera da Napoli il mi­
nistro De Falco, e sono pure giunti pa­
recchi deputati '{felle provincie meridio­
nali. 

flBEpÉ; 4 '«l£a Gazzetta d'Italia 
ha da Figlinenotizie allarmantissime sullo 
stnlo di salute nel senatóre Raffaello Latti 
bruschini. 

• i • 
* .- • « # „ 

AUSTRIA-UNGHEIUA,,3,-=Nellasednta 
della Commissione costituzionale il depu­
tato Kuranda, dopo che il Governo vi 
si dichiarò contrario, ritirò la sua pro­
posta tendente a che si effettuasse se 
paratamente 1' elezione di due deputati 
in Leopoli. Immediai mente dopo si ap­
provò la legge, per Y esecuzione delle 
elezioni. 
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i' della Repubblica. 
Il partili*^ buonapartista. capitanato ila 

L' OpimoWe reca': 
Il ministero ha già preparato il prb-

geltd: di lejzgc relativo al duca di Aosta, 
il quale sarà discusso e approvato pri­
ma del ritorno di lui in Italia. 

* • , 

Rispetto all'abdicazione di I). Amedeo 
il Baìly News ha pubbli.^ata, con la data 
d (Lisbona del 25 febbraio, una 'corri­
spondenza eh'è un vero romanzo. 

In essa è detto che Donna Vittoria non 
voleva saperne di abdicare e che avrebbe 
sacrificato tutto alla Corona, dacché l'es-
sor regina è stali la sua ambizione sino 
dall'età i»iù tenera. 

Ora è noto che la principessa Vittoria 
i aveva 'sempre sconsigliato la sposo dal-" 

FRANCIA, 2. = 1 bonapartisti,decise­
ro di promuovere, anche fuori dell'As­
semblea, una agitazione in favore di uir 
appello al pò'polo. ' ' • 

INGHILTERRA, 1 = Si ha per tele-' 
grafo da Londra: 

Il ibrlck spagnuolo Maniasì urtò il 28 
febbraio nel porlo di Cadice contro un 
bastimento francese e colò a fondo; 92 
passeggieri vi perdettero la vita. 

Il Manchester Guardian annuncia che 
il eonte Rumusat ha riferito al ministro 
eli commercio della Francia, che devesi 
ritenere come troncata la revisione della 
convenzione commerciale coli'Italia e 
coli'Austria, imperocché ambi i Governi 
si rifiutano alla medesima finche non ven-
ga rettilìcata la Convenzione anglo-belga. 

SPAGNA, 28. = Affermasi'che il Go-
verno abbia deciso di rimandare ad al-, 
tro tempo l'abolizione della schiavitù à 
Porto ricco. 

Le notizie da Cuba continuano tran­
quille, i„ 

SVIZZERA,, 1. = Abbiamo già annun­
ziato che il cantone di Soletta avea mo-
bilizzato le milizie cantonali per difen­
dere T ordine pubblico minacciato. Intanto 
ai curati del cantone che han firmato 
una protesta contro la revoca del vescovo 
Lacuale stato intimato di ritrattarsi sotto 

f f 

pena di processo. 
GERMANIA, i , -= Si ha da Berlino: 
Oggi ebbe principio ,lo sciopero ge­

nerale dei, vetturali a cagione, del nuovo 
Regolamento che li riguarda. Poche ve'-

ATTI UF!'TCRLI 

3 marzo. 
La legge 16 febbraio che dà piena ed 

intera esecuzione all'accordo convenuto 
tra il ministero degli esteri della Repub­
blica Argentina e il regio inviato a 
Buenos-Ayres, col quale venne assicurato 
reciprocamente il trattamento ''accordato 
nei d e Stati alla nazione straniera più 
favorita. 

R. decreto 19 gennaio che approva 
l'unito regolamento per la coltivazione 
del riso nella provincia di Pisa. 

R. decréto 30 gennaio che autorizza 
l'aumento di capitale della fianca Com­
merciale Agricola Popolare (Voghera), e 
ne approva le modificazioni degli studi. 

Disposizioni iiel personale del mini­
stero della guerra, nel personale, del 
ministero della marina, in quello della 
Camere e degli Archivi notarili. 

, • * 

miuA CITTADINA 
* 

t 

Persigny, amicò intimo d i l u i t i Nano ! i '^cetuire la'.Cororfa offertagli dalle Cor- t m c ^ /veggono sui soliti luoghi di 
leonefcol quale avea'passalirinoìta parte ' ' , M *™M»^-'^ ««* »»« ha'ader.to' ..*P±ii,-* A 

• ' i «Ì '. >ìh «ut I ' >• • • ,1 •' 

tes spagriuole, che essa noi! ha aderito 
della sua kiciviHez^ e divisi ^u iUi p e - ' : ' ^ 
ricoli del tentativo1 di Boulogne. andava ^ ° ; n s " ° ^ l o r e di allontanarsi dal 
intanto prendendo pro,KH™^ 
, tali da niettére'inserie paure f g q * M 'Strada e dovette d flc^rir poi la pari' 
verno provvisorio. Il ,sig. Inno ito Ca-
stille, dingentissimo scrittore politico, 
nella sua S/ohV/ deliri seconda rivoluzione 
francese, pubblico un rapporto, che il 
prefetto di polizia Ducaux spediva in 
occasione dell'elezione del principe Luigi, 
il 22 settembre, al'presidente del Con 
sigilo" dei niinistr'i. In- esso era detto : 
t II partilo buonapardsta e senza conte-
stazione il più nòmereso, il più com- ' 
patto, ed il più forte'; vi sarebbe peri­
colo imminente pella Repubblic'aj ne sono 

stesso dichiarava dt voler rappresentare 
f | t i l t ' * " ' ••* ** ••• ' • ' • •' / * 

il suo paese nelle aule legislative; e il 
• • , filili '-ii • ' fa""- I 

20 settembre egli. vi prendeva posto, „ .._...., ., , _„., . „.. ,.., 
come deputato ^i ì>arigi/ Un testimonio ;convhv!0, se quesiti par t i to fosse ; con -

. • ^ •oj'^fii ^rili*T:Ì «r,,- mJ.. •; fV f ^inHn ,\n immini ri i nunrn P d' 'audacia; oceulare, oggi illustre personaggio della 
scienza, cosi ci, .raccolta 1 apparizione, 
di Luigi Na^letóe ne^n e h i ( , d e ì l 'A 3 T 

semblea costituente: « Egli giunse,inat-, 
teso, perche anche in quest'occasione ., . . i v, anni .'• ',. •, Vi"'1-- ".'''?> '•' 
il principe avea cedutp aj]^, j p ^ q f e 

rt-fc t . * f - i l l 

^ - ^ - - _ : 'A:"'-\ : v f ? 
V « 4 ^ V * l 4 » ^ * * - * " ^ 

'tenza: per la Spagna. •i 

Negli ultimi tempi essa era così con­
vinta che il-partalo migliore era di re­
stituire alle Cortes'la Corona, che, per 
affrettare questa risoluzione, avrebbe 
dichiarato ali voler partir per l'Italia 
co'isuoi bimbi. « 

Si giudichi ila questo, se è ragione­
vole il credere che il duca d'Aos a a 
vesse celata {alla moglie, la sua delibe­
razione di abdicare affine di non esporsi 
al pericolo di dover tornar indietro. 

• 

• • . , 
*< K 

• • • 

dotto da uomini di cuore e 
L' esercito ed ih popolo sono disposti a 

» T fa f* I 

passare sotto la bandiera della famiglia 
Napoleone. Il popolq- neh è diplomatico; 
esso... considera le cose. [col • suo istinto -
intuitivo; e il bqi^bardai^entp di fylesr 
sina; il trionfo dèlBorbone a Napoli, j l 

*» ** 
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verso se stesso, è l'unico che piglia gli 
esami come bazzeccole da nulla. 

Si arrivò quindi al Conservatorio; 
Salite le scale, Adolfo andò'dov'erano1 

altri studenti, barino gli venne incOtitro 
allegrone dicendo^- . OH *.'•••<•>'•• '• "' 

— Ho pigliatovi'esame ! Se^pigliavo 
due punti meno ero fritto, ma poco.ims-
porto. Ora.son. Ubero di queste-pastoie. 

Stanislao disse: / 

Venne la volta d'Adolfo. Temeva, ma 
si rinfrancò ad un sorriso benigno de-

ROMA, 3. ̂ IE!probabi le che il Go 
verno. Italiano nomini un Commissario' 

: speciale -.per;.trattare col signor Qzenne, 
'delle modificazioni da introdursi nel tràtU 

• 

; tato ,di; commercio; • -
u . p oqol ih 

stazione. 
« Il giornale del Ministero della.guer­

ra prussiano pubblicaci seguente ordine 
reale : .',, : ^ .. ^,i , , •; 

• Ho,risoluto = onde onorare,la me­
moria degli ̂ ufficialie soldati».fcb,€| nella-
giieira del 1870-71.,furono, uccisi colla 

"bandiera alla mano, cpnic anebe copi-, 
battendo specialmente in sua difesa == 
che i loro nomi siano scritti, con una 
certa menzione del fatto, su degli anelli 
d'argento di cui le bandiere e stendardi 
, dei corpi saranno .decorati. Questi anelli,, 
essendo stati spediti, dietro istruzioni 

'.< .•.i'iitìi' '• ••• ' M ' ' . ' l i " ' ' l ' I l i 
speciali incarico il ministro della guerra, 

» < . - . , , . i t.?l full 

di consegnarli alle truppe, e decido cbq, 
il lóro coliocamento avrà luogo con una. 
certa solennità militare che conviene. 
Inoltre, una lista delle bandiere e sten- Pochi giorni dopo, il cronista nas-
dardi che saranno decorati, come anche .sando da quella parte, ha detto Ira se: 
delle iscrizioni incise, verrà portatala «Eh via! non c'è un male senza un bene. 

A ^ «-„««-.T* n »*.„, Chi sa che il pencolo corso, e quello 
più grave che può derivare da nuove 
piene, non consigli una buona volta gli 
interessati a mettersi d'accordo col Mu 

E NOTIZIE V A R I E 

, Tifo E»»T2H<>. — Dalla Pi-efettura di 
Uelluno per ennero notizie pienamente 
rassicurami circa al sospetto corso di 
tifo bovino verificatosi in Comune di 
Rieon Distrej.1,0 di delire..Dopo 21 giorni 
di osservarne sino dal-19 febbraio p. p. 
venne levato il sequestro alla stalla so­
spetta, e furono contramandìte tutte le 
:altre misure, sanitarie precauzionali , al . 
riguardo adottate dalla Prefettura, e ri­
stabilito eziandio, il permesso pei . i r r ­
eali di aiinwdi'bovini. ,.H; 

, Ciò viene portato a pubblica: .cono-
rscenza, a fine di far cessare ogni ap­
prensióne sorta in seguito alle divulga­
tesi notizie della comparsa nella Pro,-
vincia di Belluno del sospetto corso di 
tifo bovino, e perche nell'interesse di 
un sì importante ramo di commercio 
rientri quella fiducia che è indispensa­
bile a tenerlo animato e farlo prosperare. 

Mulini. -~ In occasione delle ultime 
piene alcune ruote, non sappiamo se due 
o tre, dei molini ìi Ponte Molino, tratte 
dalla violenza dell'acqua profondarono, 
e rimasero pure danneggiale parecchie 
di quelle capanne, con, pericolo immi­
nente pei mugnai, che' vi lavorano. 

i-i 
^ ^ ^ i » j m — - -~+ * 

• • 

gli esaminatori. Questi ,glj,(,posero, i«-| 
nanzì il suo lavoro,, movendogli molte » 
quistioni, ch'egli risolse a i t e r à viglia, 
quindi assai lodato, i 1 dichiararono ,mae-, 
stro compositore, ordinando la stampa 
della sua partitura- a. spese del Conser­
vatorio, e l'esecuzione della medesima 
in una pubblica accaejemia che si ter­
rebbe la ventura ^ornenica. ,, : ; 

n MI «i l ' T u t t 0 P ì e n o d i gioip andÒHil giovane 
rem a Milano. Mi ^ é[> Bonifazio!;, 

kiriftaaat l'ho v rifìpi ! ; ,f ° , »̂ U' l •'.•.' ••••,• .- , i c c a n c i n u vjut.i. _ Bravo, esclamp questi, udendo la 
bella nuova, bravo davvero! To' un 
bacio, ma pròprio di euore, Gli è .mae­
stro compositore il mift, AdQUq,| Bravo, 
per bacco! 

-nilf-mio andò' benissimo., il babbo 
* J 

m'avea detto; >Se> tu pi^ìi tutti i voti, 
vai ,a Parigi, >se no 
ci sono messo di picca § 
Parta domattina, e se ci' trovo-a far 
bene,, niLci,l'ei\mo. .. * :; du ba ,ofn 

L I 

Iijfiquella uno studente! uscì pallido e 
contraffatto,v.barcollando come un,ub­
briaco dalla sala; degli esami. I£ra di quei 
tali che non avevano mai fatto nulla, e 
conosceva tutto il suo torto: la vergo­
gna l'opp^meva. _, ,(s, .. </lM , , , 

Entrò dopo di lui quel' giovane .che 
si riprometteva di manten'er la famiglia 
copiando: musiea. Jn nlèzz'òra si sbrigò 
e per bene. 
. . j . , . , • .ad i i ••/<on^Ì\ 

,, la K. mbf ib o. ̂  • ; ' '•• | 

A pranzo il sig. Bonifazio diede un 
grosso pezzo di carne al sua bulldoj, 
dicendo : — Anche itu hai • da'' far< festa ! 
quest'oggi :• émnld • ••• ' 

Persino.!'usignuolo alla sera icantava-
i più spigliato. In quella .casa' regnava la 
gioia più piena; ••• • ;^ 

\ì VI l ì ; * «. t i * * *~ 
t i * 

i t 

cognizione di tutto l'esercito. Il Mini-; 
stero della guerra disponga in conse-
truenza. 

• 

•ili GUGLiELMp l 
ÌA ' • ' 

ar:r_-: —*-|" 

Venne finalmente la domenica stabi-

i * l f < 

f I t i ) fi ' ' • ! ' ) A \ ; • mi 
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Vivissima fu la gioia eli Silvia. U\ 
• :| ( t jj qi | . m \m\ flagri --:" I •-

giornata terminò nelPollegria, e ACIQI/O 
non si dimenticò di scrivere tosto a 
"Bettina. Tutto per Adolfo s'pffàva con­
tentezza, la sua cara speranza' crésceva,^ 
e gli facea' dire : — Sarò degno di lèi. 

E Silvia presso,^,, poco,;pensala -lai 
stesso, . . ., „% 

11 * l * 

U n n i t ro l.el g i o r n o 
I 

latori rigurgitavano nella platea e nei 
palchi; L'anàlócr-izia dei sangue e quella 
non'meno superba del denaro sfoggia­
vano Vesti sfarzose, diamanti e perle. 
Silvia ed il suo babbo se ne stavano nelle 

• sedie clviitò- ; ;" ','• •;• •• - ; 
1 * . i i . X l b i 

( 

I 

. 

adiviha'unnohWòhc, con le molli 'precedenti, faceva una specie di ronzio, 
li i cttniiii orecchi aòcarezzawdo.'' chemOstrava la sua sazietà; ma vistò 

... l . . .. ' ,.u . .. •.. .. ;•* il ...-•...:! a- huìtu •• r.u • 

' • 

. V . . .' '. . Volava intorno 
L 
Ali 
Compungca -gl'intelletti,' e' di giocondo 
Brivido i. coiti'.percoteui 

(MANZONI yr. Urania) • 

Par, tutta la settimana che precedeva 
il giorno, fissato, per il concerto, ini cui 
si doveva eseguire la partitura1 d'Adolfo, 
il giovane autore fu sempre in moto. 
Si facevano persino due;prove al giorno,: 

e come se ciò non bastasse l'Adolfo an­
dava, ancoraJrii&asa di questo o.' quel 
suonatore a dargli le; norme opportune! 

..-;. . iu av.eb»v U 

ii 
Venne la volta della suonata d'Adolfo. 

• Il pubblico poco soddisfatto dei pezzi 

salire al postò di direttore uri1 giovane 
di ventidue anni si fece tutto attento. 
Gli inevitabili critici, ed eran molti,'ve-
dendo l'Adolfo, dissero tra sé, pero in 
modo da poter essere sentiti: 

• • * T7rrBrrzzz: 
• — 

r i ; * i Ih i Così giovane e^smi—Sarà un bel 
pasticcio pieno di copiature e1 di errori 

-di -contrappunto senza fine. 
Ma'jjun vivo zittire1 gli; ammòni di steàr-

! sene Quieti,1 e le prime battute risuo-' 
uarono per la sola. ' ' J 

Un delicatissimo arpéggio servì come 
di preludio, a cui tenne dietro una vera 
foga di motivi; non uno dei quali avea 
l'impronta della; mediocrità, tanfo érarjp 
belli e # adirili:' Gli s A e n t f numernli 
lavoravano tutti,senza^erò strazio alcuno 
del timpano come puf troppo accade 
Oggidì in certe ò ^ e , ò ¥ e non'iriafteano 
che le cannonate per ottener maggior 
effetto. Un motivo intralciavasi coll'altro 
in modo tanto ingegnoso, e sì nuovo 
che faceva stupire il pubblico intiero. . 

E l'Adolfo batteva la' stia musica, e voi-
• geva tratto .tratto.gli òcchi al posto del 
primo violino, che sapeva un giorno 
occupato; da suo padre. In quel teatro 
fu l'origine dei mali di Saverio ed il 
figlio se ne ricordava. Sapeva che die-• 
tro a lui stava Silvia e. pensava — Se 
dessa fosse una Cesarina ed io un Sa-
verio. *;,; cl Dio noi voglia, 

• ì ^ (Contìnua) 
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nicipio per togliere di là quegli opifì/ji. 
Con essi spargerebbero da un punto dj 
tanto passaggio anche le capannaccic, 
alla cui vista i forestieri, entrando a 
Padova, ripensano alla Lapponia; e sgom­
brato il canale, si re. tituirebbe al ma­
gnifico ponte tutta la' sua' luce.» 

Sogni di cronista ! Tornato sul sito 
pochi giorni dopo vide rimessi a nuovo 
ballatoi e tetti delle orride catapecchie, 
e le ruote per metà sporgenti dalla su­
perfìcie dell' aequa , non aspettano for­
se lungamente una roano pietosa che 
le raddrizzi. I forestieri vedranno ancora 
la Lapponia, la luce del ponte sarà come 
sempre, sacrificata, e la vita dei. mugnai 
nuovamente in pericolo nei momenti di 
piena. Quindi concluse ir-cronista che 
se talvolta tutto il 'male non viene per 
nuocere, tal mitra, quando non produce 
maggiori guai, lascia il tempo che trova. 

E i nostri Ed i l i : fino a quando la-
geleranno quei molini nello stato attuale'? 

S o c i e t à CUei'io, €»oFiio»i4. •,— La 
rappresentazione annunziala ebbe luogo 
ier se ra : si cominciò dalla Legge del 
cuore, di Dominici. Non fu reeitataginap-
puntabilmenle, ma volendo tener conto 
di quella critica più indulgente eh 'è sug­
gerita nel [giudicar, dilettanti, diciamo 
che la signora Gigli Manetta, non me­
ritava lo scortese e inconveniente con­
tegno di una parte del pubblico. Non 
sappiamo quale volgare trastullo possa 
essere quello di offendere l ' amor prò 
prie d 'una donna d'ipocriti applausi, 
Che mani festa me,nte la turbano e la ad-
dolorano* Quanto agli altri diamo vo-
•lontieri il primo posto al sig. Pietro Me­
nato; nel sig. Mario Foscarini avremmo 
desideralo più alto e disinvolto l'accento, 
soddisfatti dei r e s t o ; il sig. Lotto An­
tonio dovrebbe spogliarsi di quel suo 
fare.alla Jacopo Ortis, che non c'entrava 
cui lavoro di Dominici: in sul (miro che 
s' è iaseVao un po 'ondare , tutti ne sonò 
rimasti contenti. Il cmr. Ernesto cerchi , 
d ' a r ro tondare ' l a voce*, e studi il gesto 

e f ̂ à , • ,'•> ' '"'' 
Con'compiacenza d'amico registro i l 

I successo della farsa del doli. Antonio 
Z;irJu. «Co la dona voi, luto la poh ed 
un giovane d ' indegno che voglia, può 

. rinfrescare i suoi . laur i di poeta lirico, 
coi più ambai trionfi di poeta dramma­
tico. Il primo passo Tu felice, e non me 
lo dice l'affetto, ma le ire chiamate al 
proscenio, onde il pubblico volle ono­
rarlo. C'è in quel suo lavoro un brio 
•che sa schiettamente di goldoniano, e 
.se una cella vacuità della chiusa è per­
donata dalla natura del lavoro , non 
manca pressoché nulla alla condotta delle 
scene, ed alla felicità del dialogo. Spe­
riamo che lo Zardo farà conoscere il 
suo lavoro alla compagnia MoroLìn per 
avere più larghi applausi, e più splendidi 
incoraggiamenti, nei teatri che la dili-
gente compagnia veneziana frequenta. 
Non lo si potrebbe desiderare tuttavia 
per l'esecuzione che fu felicissima: bene 

Volle fortuna che si fossero imbattuti 
in un vetturale galantuomo, dì nome 
Giovujini Massilio, il quale, rinvenuti i 
due ombrelli, si affrettò a riportarli ai 
proprietaria .p-

Strettamente parlando il Massilio non 
h\ fatto che il suo dovere, ma in que­
sti tempi di coscienza larga, molli se ne 
dimenticano, a chi non appartiene que­
sti molti deve, come il Massilio, essere 
citato ad esempio. 

La vettura porta il numero 72. 
K'duMcruoln. Qualche barboncitio, 

ed altro quadrupede del genere canis, 
ebbe forse la Torturi\ di liberarsi della 
mueuiola,'poiché ieri ne fu trovata una 
per istrada, ed ora sta in deposito ai 
nostro uffizio a disposizione non del enne, 
che volentieri ne farebbe senza, ma del 
suo padrone!che volesse rimettergliela. 

1 ^ . . t i . l U <ftMo - La Perseverala 
reca i seguentijparticólari a schiarimento 

- del fatto, che i giornali di Milano di ieri 
hanno riferito, è che noi pure abbiamo 
riportato, col titolo dì doppio suicidio: 

I giornali della, sera riferirono ine­
sattamente/un doloroso fatto, che con-
tristo tutta la popolazione. 

Ecco, secondo le nostre informazioni, 
attinte a buona sorgente, com'esso seguì. 

Certo Bevilacqua, gujrdia di Pubblica 
Sicurezza, addetto all'Ufficio sanitario, 
d'anni tò] vestito in borghese, si recò 
ieri, verso mezzogiorno, sul Duomo; don­
de si gittò abbasso, dal lato dell'Arci­
vescovado. Essendo la sua caduta stata 
susseguita da qudla del mantello, ch'e-• 
rasi staccato, parve, agli astanti che due 
fossero gli individui ch'eransi in si mi-
seranda guisa precipitati .da tanta al­
tezza. II Bevilacqua andò.a e dpìre e uc­
cise, cadendor certo Zanetti Carlo di 
Luigi, d'anni' 18, di Gambolò, Lomellina, 
(lavorante calzolaio presso il signor Mal­
nati Gaetano, in via Brolo, n. 5), il quale 
casualmente passava di lì, dopo aver 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 4 marzo 1873 
Presidenza BIÀNCHERI 

É annunziata la morte di Amaduri e 
^eblasio, la cui perdita è compianga dal 
Presidente della Camera e dagli onore­
voli Larussa e Massari. 

Comunicasi la richiesta del Procura­
tore generale della Corte d'Appello di 
Genova per procedere contro l'onore­
vole Carbonelli, accusato di oltraggio 
contro un impiegato delle ferrovie del­
l'Alta Italia. V \ 

Comunicasi un telegramma del mini­
stro italiano a Lisbona, che, per incarico 
del Duca d'Aosta, ringrazia la Camera 
della risoluzione presa in suo riguardo 
nella seduta del 1G febbraio, e notifica 
che il Duca si riserva di rispondere di­
rettamente al Presidente della Cimerà. 

Annunziasi una interrogazione dell'o-
norevole Conte 0 Presidente del Consi-
glio ed al ministro Guardasigilli sopra 
gli ultimi verdetti pronunziati dalla 
Corte d'Assisie di Palermo, e una inter­
pellanza dell' onor. Miceli al ministro 
degli esteri intorno all'arresto di un ri­
fugiato italiano nel territorio di Corfù 
per mezzo degli adenti del nostro go­
verno. ' 

Procedesi alla votazione a scrutinio, 
segreto dei due progetti ultimamente 
discussi. 

. ' ' ' 

Riprendesi la diSvUàsione sul riordi­
namento dell'esercito. ' ' ' 

Farmi ragiona in favore del progetto 
medesimo. 

Il Presidente dichiara nulle le vola-
zioni per mancanza di numero, e le ri-
manda a venerdì. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
f |- %l \ ì L ' L L f 

( i p z i a Stefani) 
STOCCOLMA, 4. - Il Duca di Dale-

calia è morto. 
BELGRADO, 4. — Costa Yovanovits fu 

nominato ministro dell ' istruzione pub-
•blica., , . V •,, i i ;,..:! i ' . 

VIENNA, 4.-—La Camera tratterà gio­
vedì in seconda lettura ;la riforma eìet-
torale. r 

VERSAILLES, 4. — Dopo il discorso 
di Thiers che conferma le'dichiarazioni 
di Dufaure, l 'Assemblea approvò con $$ 

o 199 il preambolo del rìro-voti contro 
getto dei trenta. 

— Assemblea. Thiers dice : Dufaure 
espresse il vero pensiero del governo -, 
egli viene non per modificare ma per 
completare le dichiarazioni di Dufaure. 
Thiers dichiara che accetta completa­
mente il progetto dei trenta. Annette 
una speciale importanza all' articolo 4, 
non per fare un governo definitivo ma 

er avere i| mezzi dì adempiere meglio 
suoi doveri verso il paese e verso 

LONDRA, 4. — Camera dei comunL 
Mónsell rispondendo ad un interpellanza 
riconosce che le comunicazioni, postali 
collTtàlia per la viajdel Belgio e della Ger­
mania non sono soddisfacenti Soggiunge 
che la tariffa per la via di Francia è 
attualmente altissima; esiste solo un tre­
no giornaliero fra Parigi e l'Italia. Si 
cerca di stabìlre un treno addizionale 
per la via di Francia: se si riesce ri-
prenderebbesi la riduzione a tve pences 
nel prezzo delle lettere. 
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i»ÓOV;wettdióftM1 i 468 liq. 468 liq. 
Obblig. meridionali 228 liq. 228 liq. • 
Credito Mobiliare 1232f.m. 1236 1À * 

'Assemblea. Sotto l'Impero domandava ^Bwa twmn # i IROSliq. «808liq, 
lo liberta necessarie: oggi domanda le U a n c o Italo-German. 590liq. *Qoìt~ 
istituzioni necessarie. Bisogna anzi lutto 
che esista un governo. Aderisce pure al 
progetto della Commissione per il biso 

. ! . . 
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compito una commissione avuta dal suo 
padrone. Lo Zanetti era onestissimo, ed 
amato assai dal suo principale. In quanto 
al Bevilacqua, sembra che sia stato spinto 
allo sciagurato proposito del suicidio da 
dispiaceri di famiglia; e ciò vuoisi de­
sumere dalla visita avuta ieri l 'a l t ro da 
un suo fratello, dopo la quale lo si vide 
in preda a granile malincon/a. Egli go­
deva la stima de'suoi compagni per l'in­
temerata sua condotta ed altre buone 
qualità, che lo facevano caro a quanti 
l 'avvicinavano. La condizione economi-

\ • h * 

ca della sua famiglia è piuttosto agiata, 
ed egli aveva fatto qualche risparmio, 
mostrandosi inoltre sehlpre^sà tVo os-
servatore de suoi doveri, >••.'?' 

sciare 
^ e deve . ^ _ „ . . „ , , _ _T, 

I monarchici credono! sinceramente 
la monarchia sola possibile : i repub­
blicani pensano lealmente che sia pos­
sibile la sola repubblica: queste diverse 
opinioni esigono una tolleranza recipro­
ca. Il governo tenendo la bilancia eguale 
è accusato di fare dell 'equivoco: tutta­
via non fa che usare imparzialità: di­
chiara che il patto di Bordeaux è così j 
applicabile nelle circostanze attuali co­
me- lo era nel moménto ih cui fu sta­
bilito: dice che egli non fu depositario 
infedele verso alcun par t i to ; soggiunge 
che il patto di Bordeaux significa pegli 
uni sicurezza del presente , pegli altri 
libertà nel l 'avvenire: per me, soggiunge 
la leale osservanza dei Miei doveri., 

T,... ,. .. , Thiers fa prevedere il prossimo mo-
I giornali continuano a commentare m e n l 0 d e l l a liberazione del territorio s 

" ' ' "* "* " • * ' • • " dell'As» 
che non 

pubblica, 
ma di fare qualche cosa per consolidare 
il provvisorio esistente : questo fu il pen­
siero del Messaggio. L'Assemblea aveva 
la missione di fare la pace e dì l iberare 
il terr i torio: in ciò sta il termine dei 
suo mandato. 

Thiers rispondendo ad alcune proteste 
della destra dice che non intende di 
stabilire lo scioglimento a giorno fisso, 
ma ritiene che l'Assemblea entro que­
st 'anno terminerà i suoi lavori. 

;: Prestito francese H <)\0 91 47 
V >.tì*M«ii,;»f»-6ti?c*?̂  v Or'V 57 47',' 
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Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 
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nunciando sin anco che sono andati a 
vuoto. 
, Sono voci senza ombra di fondamento. 
L'ori. Lanza si recò a Napoli, e di là 
a Salerno, col solo scopo di conferire 
col generale Pallavicini. 

Pare che il brigantaggio abbia preso 
in questi ultimi tempi nuovo vigore; je 
Fon. Ministro dell 'Interno ha desiderato 
di assumere personalmente accurate in 
formazioni sullo stato reale delle cose 

. . . . ' • . . - - • • ' . • , . 

e sui più acconci mezzi per provvedervi . 
' - (Libertà) 

• 

Ufficia) <r8?.Ba<su tetnt*mvMe M &*»-
• ' . • ' • • • i h u \ • ' . • ' A ••• ' ' 

BuUettino del 4 marzo 1873> • 

MONTI. — Bezzató Gaietta Teresa di 

%t 

• 

i 
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m> 

. 
! - • ; • 
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ilt Menato, bene il Foscarini, brave le 
signore,Pavan Virginia e Gigli Elvira, 
della sorella più fortunata ; bravissimo 
il Rina t i Nicola, la 'cai festevolezza il 
rende sempre caro al pubblico delle 
nostre recite filodrammatiche. — Sapete 
quali furono le v e r e cause di questo 
esito? La natura còmica e facile del la-, 
voro, Va.t.tenta vigilanza dell 'autore nel di­
rigerne le prove. 1 signori dilettanti éé 
ne ricordino,, che il loro successo è in 
ragione diretta della scelta della produ­
zione, "e della coltura ed ingegno di 
quello che scelgono, alla loro istruzione. 

' • • • - ' ^-••/- G, B . S — i . 

Teatro, Garibaldi...—, Stasera il 
Circo equestre Fassio darà uno spetta* 
colo straordinario a totale beneficio della 
brava, giovinetta Miss Vittoria.; • i 

Desideriamo ,alla beneficata iin nu­
meroso coilcòrso. 

T ra t to «li oB»es4à, — Ieri sera due 
provenienti da Milano oyendo 

preso'una-vettura"dalla'Stazione a casa 
Modella, presso il caffè delia Vittoria, 
loro recapito, nel discendere dimentica­
rono in carrozza due ombrelli, della cui 
mancanza si sono accorti più lardi. 

Perazin Luigi fu Bortolo, d'anni 60,' 
villico, celibe. 3. 

Zoia-Sugi^ Santa,fu Lorenzo, • d^anni^ 
60, industriamev vedo va, tutti di Padova I n ̂  ' '• •• \ ' v »• n v 

&<SS^c»awoMi(^3ES D f t , a3SOrU ne,la sola 
«*<t ] ' . >fc / ini norianzu~-" uei •> 

Leggesi nell'Italie, 3 : • + 
Secondo le nostre informazioni, che 

abbiamo ragione di credere esatto, 41 
capitano Racchìa che si era recato in 
Birmania con una missione del go-
verno fu richiamato. A quanto ci si as­
sicura, il governo avrebbe completa-
unente rinunziato al progetto relativo 
alla creazione di una colonia a Bornéo. 

11 capitano Racchia è allesso fra tre 
. * • ' • • ' • • • ' • ft - • " • • ' • ' • ..settimane. 

Thkrs soggiunge,: la repubblica è il 
governo legale. 

Avendo alcune voci, soggiunto prov­
visorio, egli risponde che non si tratta 
di fare Una repubblica definitiva, ma 
di conservare la repubblica, perchè at­
tualmente la monarchia è impossibile 

ed e -
ney-

fsla r e s t i t u i t e a t u t t i »teu»a m e ­
dic ine , mediani*) la dellKloNn file-
va l cn t a Xx*al»1eA Rnpry Uu B a r r y 
d i L o n d r a . 

3) Niuua rifolattià resiste alla dolad 
Ctevalenta AranleaDa Barry diLon-
draj-U qia.le: •'••'arisoe s-n^. me Heine 
ne purghe «è sp 0 o 1» aisuepsie, craotriti, 
gastralgie, acidità, pituita; tìa'nWf^ vo- .. 
miti, cos'.ip.'.zioQi,1 diarree, to'à'a•••-.• asma, 

± LI • 3 ! . ^ I f ! ' »*«* . i%V li i « le , - d 
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di Padova 
• 

• . 
. : • 

0 marzo; 

importanza aei voto sul rapporto di 
Broglie, i giornali francesi non rileva-

mmm& yOTU &M^w ##} ron!i s u b!fÈtì i'""iv 1 ' ,m"-° 
imporne*, di P^^ofélXmAliMfi *MÌhllot6 hll.Assemblea dal HDD»-
Tempo medio,di R o t o r e I2m.,13 ̂ M,h 

. «.aw 
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signori 

Barometro a 0° ^--tàDìl 
Ti5»rEttometro c o n t a r . ;> 
Tea*, atti VA i •» *oq, , . m' 
Umidita relativa . . ,* 
Dire*, eforxft lièi vento 
Stato del elaìo . ; •.•>-, 
t.,/v i J I v • • : \ À i V . '• • I 
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pronunziato an*;A'Bsemniea dal rappre 
sentante bonapartista Haentjens. 

Eppure quel discorso deve aver pro--i; 

dottq una grande impressione, se la 
deduciamo ,^alle parole amare che i 
giornali repubblicani ed orleanisti ri-
Volgono all 'Assemblea per aver lolle-
rato in silenzio, è in qua che parte 

^apprq\ato : le conclusioni. di Haentjens^ 
tier Ì? appeso ài popolo," eh' è quanto ! 
dire .per la divisa dell' impero.. 1 »•;>.•. #.{ j 

Uiì giornale esclama-rw^A' che due 
i n n i jj.fa prendersi la pena di dichiarare 
la decadenza di rTatìofèon'e III. e suoi 
discendenti, se oggi un bonapartista 

alcuni banchi della destra e della si­
nistra.) ,M ; Eli ; . 
' I l preambolo del progetto è approvai 

con 475 voti eohtrò 199, , 
COSTANTINOPOLI 4 . - ^ - 1 1 governo 

Italiano potiticq che aderisce al rapporto 
dalla Commissione Internazionale sulla 
neorma giudiziaria in materia pena le lh 
Efgitto. il ti! .1 1 :i i W l * >•*•* '• " Cl i; 
. VERUNO, 4 r - - U Gazzetta della Ger­
mania del Nord parlando della notìzia 
del Journal di.Belfovl dice che,forse. le 
trattative, per lo sgombero incomincie-
ranno prossimamente, ma in nessun caso 
Béfort sgombrerassi avant i il pagamento,. 

. d e \ ru l t imo niiliardov iB18fl|r4»XFpl) 
^ P A R I G I , 4. - Nel .processo delleil/£?s-

supene contro, .la, Compagni*-del Oa---
naie di Suez, , l 'avvocato .generale cori-
c h ì u e in favóre delle messaggerie per 
la; competenza dei Tr ì i iùna l r fròncesi. 
Usentenza.pronunzierassì màrièdì . Le 
Azioni del Canale di SueiTibassarànd 

etisia,,iutw i- diaesàitii -ìei mt\&. delta 
gola, del flato, dalla vooe, doi brónchi, 
male alla vescica, al f#gWà\ alle reni» 
agli intestini, mucosa, osrvoile e del 
3 a n g ! u e . ùi . Hìnn*U t <••••••' • 

N..7p,000 oure oomprose qu?lle d'"uoltt 
njedici, del duca di Plnskow e della s i ­
gnora marohasa di Brèhm, eco. ij •: 

Cura n. 54,911. * f' 
Barr (Bas-Rhm) 4 giugno 1881. 

.Signore - La Revalenta ha agito s o - 4 
pra di me in modo meraviglioso; mi ris­
tornano lo forzi e mi anima..un a rnov» ' 'f 
vita come quella della gioyap.tù, , ,•; 

ili mio appeti to, ohe per molti anni f« 
sonilo, mi è ritornato1 mirabilmente « la 

• 
1 . 

pressione e, contrazione nervosa al-eapo 
eba si errino »1a quaranta anni fhsate 
a^lo s tato erosilo, non mi tormentane 
più. DAviei'RuF»própieta.'io, 

r-più.nutritiva della carne, epsa fa eco-" • 
•n'òmlzaaré 50 volte il suo preszo in a l ­
tr i rimedi, in scattale di l a t t a : 1]4 di 
k | l . 2 fr. 6.0 cent.; Ij2 kil.A-fc. 50 cent. 
1 Kit. 3 fr;; 2 1̂ 2 kil;' 17 fr. 50 contea.; . : 
6 kil. 36 Mi 12 kil. 65 fr. I n c o t t i . d i . 
nevàleniH i scottole da Ìi2 kit. fr. 4̂ Q,t 
lajl kil. fr. 8. Barry Du RarryaGomp, 
2 via oportp, Torinoj ed in provincia 
presso i faTmacìslji .e, i ,drpgh\e)pu Raor 
c^mandiaui'ò anobo la Elevale u t a » l 
Cioccolat i « ia polvere o in T a v o l e t t e 
per 12 tazze 2 fr. 50 centf; per 24 tazze 

"4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 f far chi. . 
wl 11 pubb'ico ò perfettamente garantito 
contro i surrogati veneflc', i fàbbr'iòanti 
dei quali sono obbligati a d\bhiftrnre non 
doversi oonfonde-rei loro prodotti con 
la -Revalenta Arabica. 

* ^ 

i\ 

ì 
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t&itto 
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t r. M ^Rivenditori : PADOVA, Robert', Zanetti, 
di 25 franchi " Pia t te r ie Manro, Giulio; Vi viani far n . ai 

TI nr \iiàJHWW « :' • • ; ; ', : du*'oervi , Cav^zzanj f a rm s --, .Porgono* 
Il Messagm HH'Paris' assicura vera la n*,; RovìgUe,- fàrm:' Và'f àicAni" -1 ^or to -

notizia di uua -.liatta^lia.lad Irun fra le grùaro, A. M i l i p i ^ f c r m a a l i t a — Ro-
trnppe | d ^ Carpisti .che sarebbero ri- H t ó 4* Diego, .G. Oaffagnoli r 8r.ryito. al 
m^sti padroni del terreno.^9, alftl>« " Tagjiwbonto, P inco Qaartura, far.aaoista,, 1 7 x^-'~' .. . ,„ rr Tolmezzò/Gius: Chiusisi far 'm.-~Tre T Aftwnmn Fnh» li• ^ , tó»« f t ' c«*vM iA\\i*« " rtt" Toiciezzo, usua, uuiuiisi fni'tii. — Tre-.mtrerma che il governo bpagnuolo a- Vian ?«nét+i — TT.H»I«. À u-uism^i n^Z 

H V " 
. w avi 

. ' .. 

3?tólt8.«H Garibaldi^ 4"Circo , equestre. 
Garlo Fassio. ^Questa sera r ^ p f e n - ' 
tazione alle ore,8. : ^ ^ j m 

-

ADUID, V, 
, t f f l !(•• nasi 

^igu^ras |e,gg^iQgfflin viene a chiedere m rappresentami dv ^ r : ^ ' » - i v - , r ^ 1 ^ ^ ! M q ^ f t C l i v wfegl 
Rian|ia la proclamazione di Napoleo- ?1 Assembloa un progetto che convoca: 
tie ifa-- , v !?5S I laS<:qst|tueute pel Ijnaggio. Le elezioni^ 

Non si può dire più I 
il popò!o vuole i Napoleonidi. 

, ,- ' > i ! ; ' j a wa i ino luo^o il, 10 aprdev l)opo ì'ap-
ì chiaramente che provazione dei ...progetti pendenti l'As-

, i '•» (H 
I * . 1 '•t i t i • 4 

' • » 

sembfea. sospendtìira le sud - sedùfe\ tiò-
minoP'lo una'Commissione permanente. 

Ni#YOuX 4i3 114 3UJ , i«^ 

. . . , . rt&tt-j3Ì8;».i--
B.*S8LMIO, Luigi PabrisMi Bàrdàlsare ~ HeV 
luub, E. PoroelUni — M l i e p l v r ^ ^ m - ^ 1 

taAt^.-^HW^0' iValori^r- ftJ.uitov», 
P. palla Chiara farni. reale — 0 lerzo, 
L„ Pottìu:, L. Dìimuti. 
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STORNALE M PADOY* 
r*m 

I ^ E ^ H H l H 

fl. 4502, Sez. HI 3-103 

l INTENDENZA PROVINCIALE DI MANZA 
IM 1» AOO VA 

Avviso 
Si fa noto che, mediante IBtramonto 

6 coir., atti del notaio di Padova dott. 
Agostino Meneghini, il-sig. Giov. Scabbia 
venne investito dell'appalto di esazione 
per tntta la provinola, da 1 gennaio 1873 
a tutto 31 dicembre 1874, delle tasse ar­
retrate di commiaarazione per imposte 
di bollo, e d'immediata esazione, equi­
valente d'imp.sta, derivanti dalla legge 
austnaoa 9 febbraio 1850 e posteriori; 
nonché di altri creuiti demaniali aventi 
il privilegio fiioale, a se osi della sovra­
na patente 18 aprile 1816 e regolamento 
fiscale 19 luglio 1819, e della sovrana 
risoluzione 9 gennaio 1862. 

I pagamenti non saranno validi se non 
Sieno fatti nelle mani del saddetto esat­
tore, avente il proprio ufficio nel fab­
bricato di residenza di questa Autorità 
Provinciale di Finanza in Padova, via 
8. Bernardino, o dei di lui Commessi 
muniti di regolare Credenziale, e versò 
ritiro di quitauza staccata da bolletario 
ufficiale a stampa. 

Padova 21 febbraio 187$. 
L'Intendente 

VERONA 

•f. 233-1830 
Div. I. Sez, ir. 
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R. Prefettura di Padova 
* * 

A v v i * * 
Nel giorno di martedì 11 marzo e. alle ore 

12 ìner. nella resid. di questa Prefettura, 
© precisamente presso la Div. 1 Sez. Il, 
«otto l'osservanza del vigente Reg. sulla 
Contabilità dello Stato, MI procederà al­
l'appalto a mezzo di estinz. di candele, 
dei lavori di saltuarie riparazioni fron­
tali dell'argine sinistro di Adige in di­
verse locaiua delia sezione li* del cir­
condario idraulico di Est©. 
_ La gara verrà aperta sul dato peri­
tale ai L. 20d00, e le offerte dovranno 
portare il noueao percentuale ohe verrà 
stabilito all'atto dell'asta, a cui saranno 
aa aggiungersi i compensi che l'impresa 
è tenuta di anticipare neh' importo di 
L. 1030.85, senza aggio. 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre­
scritti certificati d'idoneità e moralità 
n uautaro la propria offerta con un dopos. 
in L. 2000 in cartello del Debito pubblico 
al valore di Borsa, oltre a lire 200 in 
biglietti della Banca Nazionale per le 
«pese e tasse inerenti all'appalto. 

11 termine utile per le offerte di ri­
basso del 20" sol prezzo deliberato (fa­
tali) reata fino aa ora stabilito fino alle 
«re 12 meridiane del giorno di sabbato 
15 successivo. 

Il lavoro dovrà essere oompiuto entro 
giorni settanta dai dì della consegna 
©l'importo convenuto sarà corrisposto 
«on acconti di L. 4000 a misura del oor-
riBpondente avanzamento di lavoro rego-
larmonto eseguito con deduzione del ri­
basso d'asta, e con ritenuta del 10 per 
100 da conservarsi a garanzia dell'adem­
pimento per parte dell'impresa degli ob­
blighi oontrattuali. 

11 pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvazione del collaudo a termini del 
capitolato d'appalto, ostensibile in un 
al riassunto di perìzia ed ai tipi, presso 
questa Prefettura. 

Padova, 2 marzo 1873. 
'Il Segretario SQUARC1NA 

f*. 33. 1-195 
11 C a n c e l l i e r e 

DELLA PRETURA DI ESTE 
rende noto 

©he la eredità di Margherita Turre ve­
dova Zecoheiin morta a S. Elena il 24 
novembre 1872 venne benefloiariamente 
accettata da Angelo Zucchetta per iute 
resse, dei minori suoi pronipoti Giuseppe, 
Martino, Teresa, Vittoria ed Antonio Zac-
chottin fa Luigi, eseguitane già la tra­
scrizione al locale uffloio ipotecario, con 
prenotazione della tassa relativa, stante 
la comprovata misorabìità degli accet­
tanti. 

Este 3 marzo 1873. 
MENIN CARLO cancelliere 

^ H ^ 1 

ALTA ITALIA 
attivato nel mese d'agosto 1872 

PÀDOVA per VENEZIA 
«I U * t > - •* « h * r * -i 

*±m%ÈM*+ 

per PADOVA 

$"1 
o 

I 
II 

III 
IV 

Partenza | 
da 

PADOVA 
5,15, a. 
9, 5 

P-

» 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
6,40 a. 

10,30 » 
12,-- m 
4,25 p.' 

10,40 
3, 5 

Vidir. 4, 3 
VI 8,15 

VII) _9,25 
VERONA-per "PIPOVA' 

; Arrivi 

dir. Ufi 
'9,34 
10,45 

> 

i*v+mr+*>rw " m w i 

Partenze 
da 

VENEZIA 
5,20 
7,50 

dir 10,30 
3,32 
4,10 
7 , -
8,45 

a. 
> 

» 

P. 
» ' 

» 

» 

Arrivi 
a 

PADOVA 
6,36 
9, 5 

dir 11,16 
4,51 
5,25 
8.45 
9,42 

P 
CD 

O 

i per VERONA 
Partenze 

h rt*K*^^j» 

. da 
PADOVA 

PADOVA per BOLOGNA 

Arrivi 

VERONA 

• 

cu 
m 
O 

Partenze 
da ,, 

VERONA 
a 

PADOVA 
8,51 
2,57 

dir. 3,55 
9,17 

Partenze j 
da 

PADOVA 
a. 

Arrivi 
I 

a 
BOLOGNA 

1 1 , -
» dir 12,10 

P. 1 0 > ~ 
2,10 

a. 
P-

a.ì 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

12,37 
8,10 

dir. 4,— 
3,40 

a 

Arrivi 
a 

PADOVA 
-rzizrr-— 
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IL CANCELLIERE 

d e l l a P r e t u r a «li E s t e 

rende noto 
©he là eredità di Andrea Legnaro fu 
Antonio mancato ai vivi in Granze dì 
Tesoovana nel 12 febbraio 1873 venne 
accettata beneficiariamente da Maria Ba-
gotin di lui vedova per conto, ed inte­
resse della minorenne di lui figlia San­
tina Legnaro fa Andrea, come consta 
dal verbale 19 corr. in questa cancellerìa 
©seguitane già in oggi la trasorizìone 
all'ufficio ipotecario in loco. 

Este 21 febbraio 1873. 
MEN1N CARLO cancelliere 

STRATTO L A B DAL GIORNALE 
DD X 3F* A . 3FTX Gr X 

RI 
Ii 'Mhell le M e d i c a l e d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870, 

parla, o meglio accenna, alla Téla all'arnica di OTTAVIO GALLE ANI di Milano 
in questi termini: 

« Questa tela o cerotto ha veramente molte virtù constatate dì cui or vo-
« glio far cenno : Applicata alle reni pei dolof 1 lombari, o reumatismi e prin-
€ oipalmente nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, in tutti i 
«dolori per causa traumatica, come sarebbero distorsioni,contusioni, schiac-
teiamenti, stanchezza di un'articolazione in seguito ad eccessivo lavoro fa-
«ticosò, dolori puntorìi costali, od intercostali; in ITALIA, e GERMANIA poi se 
« ne fa un grande uso contro gli incomodi ai piedi, cioè calli, anche inter-
« digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
« lentatura dei tendini plantari,, e persino come calmante nelle infiammazioni 
«gottose al pollice. Peroiò è nostro dovere non solo di accennare a questa 
« tela del Galleani, ma proporla ai Medie! ed ai privati, anche come cerotto 
«nelle medicazioni delle ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il prooesio kfiammatorio. » 

Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 

ACQUA SEDATIVA 
per bSgni lo cali durante le gonorree, infezioni uterine contro ie perdite 
bianche delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 
; • ' 

itili à l 
Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiane per com­

batterò prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure centro le leu­
corree delle donne, uretriti croniche, restringimenti uretrali, difficoltà d'o­
rinare senza l'nso delle candoiette, ingòrghi emorreidarii alla vesoica e 
contro la Renella. * 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per rulla nauseanti, ve 
dì peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni soattoln. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel Regno L. 1.20, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'Amerioa L. 2.75. 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel Regno 

L. 1.60, franca in Europa L. 2, negli 8tati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni soatola pillole antigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.60. 
NB. La fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 

postale, franco dì porto a domicilio. 
Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie : Beggiato, Vìviani, 

Portile, Gasparinf, al magazzino di droghe Pìaneri e Mauro, all'Antenore, ila 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farmaoia Valeri e trovato. — Bassano. Fa-
brise Baldasssare. —- Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 
— Legnago, Valeri. — Treviso. Zanetti e Zanini. —• Adria, alla farmacìa e 
drogheria di Domenico Paoluool. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — In Este, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacìe del Veneto. 

r , ,.T.-..<,..^«.-^ „ „ 
*~' ! * . * • ' • ';/ t - T * * * * * • * - r » v v * " r 
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Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Filiol e Ande-
qnet, profumieri cnimioi di Parigi. 

Questa pomata ohe si adopera come una pomata qualunque, ristabilisce in 
poco tempo il primitivo colore ai capelli ed alla barba, senza tinger la pelle, 
e fu riconosciuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 
caaud. — Prezzo dei vaso L. 6. 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C , via della Sala, N. 10, 1* 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a ,mezzo della ti ro*it 
porto a carico dei committenti. — Deposito in Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali far­
macìe. 4-7 
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In seguito all'attestato del signoi 
prof. Oppolzer, rettore magnìfico € 
prof, all'i, r. clinica in Vienna 

l'acqua anaterina da bora 
del dott. J. G. POPP i. r. dentista^ u-
lioo in Vienna, città, Bognergasse n. 2 
ò uno del mezzi più adattati per con­
servare i denti, e viene tanto da lui 
quanto da molti altri medici adope­
rata contro i dolori di denti e le ma­
lattie della bocca. 

Polvere pei denti vegetabile 
del dott. J. G. POPP ! 

Essa netta i denti in modo, che a-
doperandola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dei denti, 
ma fa .aumentare sempre più la bian-
hezza e la delicatezza della vernice, 
cei medesimi. 

Depositi in PADOVA : alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dallo Nogare. Fer­
rara: Camastri. Ceneda: Marohetti. 
Treviso: Bìndoni, Zannini, Zanetti. 
Vicenza: Valeri. Venezia: Rossi, Zam­
pironi, Caviola, Poaoi Bottnser, Agen-

i, Profumeria Girardi. 
2-16 

genzia Longegi 

Siano poi d'indole reumatica oppui. 
cagionati dalla carie, sono sicuramente 
guariti mediante l'uso dell' 

i Acqna Anaterlna 
del dottor J. G. POPP di Vienna 

Coli' uso continuato della medesima 
s'attenua la sensazione dei denti pro­
dotta dal cambiamento di temperatura, 
e s'impedisce in tal modo che ritor­
nino i dolori; come mezzo preferibile 
a tutti per togliere l'alito oattivo essa 
non ha oonfronto. 

Mlastlel 
del dottor J. G. POPP 

per piombare da se i denti cariati 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti • Dalle Nogare. Ferrara 
Camastri. Ceneda Marohetti. Treviso 
Bìndoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va-
lerì.Venezia Rossi, Zampironi, Caviola, 
Ponoi Bòttuser, Agenzia Longega, Pro-
ifumeria Girardi. 1-52 

Z=3E 
Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto 

,iurj^^w?au*-ft*-**-i±J**rr rrnme***, 

VENDIBILE] 
presso la prem. Tipografia-Edi 

LA 
ice P . Sacchetto 

SUOI PRINCIPALI CONTORNI 
L j 

CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
del March. P ie tro Se lvat ico 

Padova 1868, in 12° — Lire 13 

Aldi© e v i t a r e 11 n«i»r«)ffAtt v e l e n o s i , t f a b b r i c a n t i di qne-
e s i e n d e o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c h e n o n ©1 d e v o n o confondere 

1 l o r o prodot t i c o l l a RUTAMISTA A R A B I C A D a Harry. IVen accettar© 
««ato le n é t a v o l e t t e i ena© l a n o s t r a flrnta s o p r a 11 s igi l lo» e Barry 
dia B a r r y e C o m p . Eiondon » ~ 

NON PIÙ' MEDIGIN 
4 t s m 

> - * 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
•etevftcvMeV fo eiclitioaa fmrinm igienica, In 

i T 
' • • ZA * 

t •* DU BARRY DI LONDRA 

* i f ^ * g i n — f c y * * 1 

AVVISO IMPORTAIVTE Da oggi in poi u n «olo m i n a t e di cottura sarà basta&U 
per la Revaltntu. Mediani* uà processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di cotesta Revalmta SODO munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­
tenenti la R ev&lent* cruda hannc; come è noto, istruzioni stampate in nero, 

La torrefa zione della Rwalent* ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare te mpo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti; nevralgie, stitiebezsa abituale, 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose « hile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria t 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me* 
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debeli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai pia stremati di forze. 
Eeonomiiza 50 volte il $UQ prm m altri rimedi e nutrite* megli* che Im rami, fnctnd* 4mp» 

doppi» economia. 
astratto di 9&,oo<H guarigioni 

Cnrm »• 75,8U Bra, 25 febbraio IS7* 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revtlentm Arabie^ t ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandoli 
tra quasi ristabilita. Giei»Aim<flo C.ato. 

C«n» n° 6B,184. : Prunetto (circond. di Mondovi), U ottobre 1806. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa /tamfenfo, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, ni il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco e roba» 

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, fiacca 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

** ! D. P. CSTBXLI, Laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutte il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intero senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dèlia 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re* 
vatenta le si conviene, poiché, grazio a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò* 
sizionc sociale. . Marchesa Da BRÉIU** 

Curn n*-71,460. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da ventanni mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalento' 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le suo 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LI BAassaa.) 

# Paceco Sicilia), 6 marzo 1871» 
Da pì&nll quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione o debolezza di ventricolo 

tale, da farai disperare del riacquisto della mia salute. tf 
Tutto» lo ciré prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni1 

la perduta salute, e trovomi ora in astato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalentm Aràbica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. Viitcìifso MIMUM 

P r o n i t La scatola di latta del peso di 1(4 di chil. fr. 2:80; i\% chil fr. 4:80; 1 chilogi 
fr. 8; 2 chilogr. e 1(2 fr. 17:80; 6 chil. fr. 36; 12 ehilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori e persene che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 
• S C O T T I SIS KEVALENTA 

Petti BieeotH si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia? 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolate, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nauseo e vomiti in tempo di gravidanza * 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricita e cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al* 
cooliche, o dopo Paso del tabaece da fumo. 
i Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più ohe la* 
carne; fanno buon sangue e sodezze di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

Isi Secitttle Al t l i b b r a Ifiaglese I**. <fl:&0 
- • » » » .9 • « - -: 

!La Revttleirfa a l Cloceolaéie 
Dà Pappettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritive tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 186». 

Dopo 2f anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto P inverno, finalmente ni liberai da questi martori, merci della vostra meravgliosa Revaknt^ 
mi Cioccolattc* . FRANCZSCO B*ACONI, sindaco. 
. CUT* H* 70,406 Cadice (Spagna), 5 giugno 1868. 

Signor* — He il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 
molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stro incomparabile Revalcntm ed Qeccehtt*. Viczmra MOYAKO. 

CUT* n* 68,715 Parigi, 11 aprile 1866. 
' Signor* — Mia figlia che aofriva eccessivamente, non poteva più ne digerire nè̂  dormire, ed 
era oppressa de insonnie, da debolezza e de irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla àewlent* mi Cioee*leai*} che h ha reoe una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MONTLOOIS. 

P r e s s i : Io Ptheret scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale: B s r r y d a B a r r y e O i a i p . % via Qporto, Torino. 

S t l v e n d l t O l » ! : « P A B # V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Vi*iani, fa -•• 
macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. * 

PORDEHONE© Roviglio; farm. Varasfcini. — PORTOGRUARO. A. Malipicri, brio. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLIAMELO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME2ZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. —UDINE. A© Filipuzzi; Commessali. — 
VENEZIA. Penci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. ~ VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicoli Dall'Unni. — LEGNAGO- Valeri. — MANTOVA, h Dalia Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Cinetti; L. Disamiti. 
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